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	Modena, lì          12/01/2009



	Direzione Provinciale del Lavoro di Modena
p.za Cittadella 8, Modena - tel.059/222410-224955 - fax 059/224946
sito: www.dplmodena.it e-mail: dpl-modena@lavoro.gov.it
	   a 
   al
	tutto il personale ispettivo e delle Unità Operative della Vigilanza

                                                                       Nucleo Carabinieri



	Prot. n. 233/09


Allegati n. 



Risposta al foglio del  



	   e p.c.
	al Direttore Regionale del Lavoro
di Bologna


Oggetto – nuovi modelli unici per l’attività ispettiva delle DPL, dell’INPS e dell’INAIL
La Direzione Generale per l’Attività Ispettiva, con nota del 9 gennaio 2009, ha inviato a tutte le Direzioni del Lavoro i modelli ispettivi unificati che debbono essere utilizzati in sede di accesso ispettivo sia dal personale di vigilanza degli organi periferici del Ministero che da quello degli Istituti previdenziali. I modelli, utilizzabili da subito, non permettono alcuna personalizzazione e debbono essere uniformi. Essi tengono conto sia delle modifiche introdotte con la legge n. 133/2008 che della c.d. “Direttiva Sacconi” del 18 settembre 2008.

I modelli sono in una fase di rodaggio: entro il 31 marzo prossimo, le Direzioni provinciali del Lavoro, attraverso quelle regionali, potranno suggerire chiarimenti, che potranno, poi, essere inseriti nella modulistica definitiva.

Obiettivo del Ministero del lavoro è quello di favorire l’omogeneità dei comportamenti e la trasparenza.

I moduli sono quattro:

a) verbale di primo accesso. Esso va consegnato al datore al termine del primo intervento. Contiene l’elenco delle persone trovate sul posto di lavoro, i documenti oggetto di visione e l’elenco di quelli che dovranno essere mostrati per i successivi accertamenti;

b) verbale interlocutorio. Come il precedente costituisce una forma di garanzia per il soggetto ispezionato e contiene le ragioni per le quali c’è stato un rinvio;

c) verbale di contestazione finale degli illeciti amministrativi. Esso è composto da una parte generale e da alcuni allegati (compresi tra le lettere A ed H), utilizzabili in relazione alle violazioni da contestare. Gli allegati A e B concernono le violazioni “sanabili” e si riferiscono ad adempimenti omessi o fatti in ritardo. La nuova modulistica riassume tutti i precedenti passaggi (invito ad adempiere, verifica dell’adempimento, ammissione al pagamento nella misura minima, con l’assegnazione del termine, notifica in caso di mancato o parziale pagamento). Ora, se il trasgressore non paga o non paga in modo corretto, il verbale assume valenza di notifica degli illeciti amministrativi che, ovviamente, sono incrementati nell’ammontare. L’allegato C riguarda le sanzioni amministrative non sanabili. L’allegato d va adoperato in caso di disposizione ex art. 14 del D.L.vo n. 124/2004. Gli allegati E ed F devono essere compilati per le violazioni di natura penale per le quali è attivabile la prescrizione obbligatoria. L’allegato G contiene il verbale unico contributivo, mentre  quello riportato come H concerne le violazioni penali in materia previdenziale ed assistenziale;

d) verbale di sospensione dell’attività imprenditoriale. Tale modello va utilizzato nelle ipotesi in cui ricorra la sospensione ex art. 14 del D.L.vo n. 81/2008: esso tiene conto anche di ciò che il Ministro del Lavoro ha affermato con la Direttiva del 18 settembre 2008.

L’argomento appena evidenziato è, come si vede, estremamente importante e necessita di una prima riflessione tra di noi, alla luce del materiale che potete scaricare dal sito: pertanto ritengo opportuno fissare una riunione  nel salone per le ore 14:15 del 15 gennaio 2009.

	Il Direttore

	(Dr. Eufranio MASSI )

	



